
L’America punisce il guerriero Bush
I democratici conquista-
no la Camera e 20 gover-
natori. Senato in bilico. Il
presidente: è colpa mia

L’AMERICA HA DETTO BASTA a George

Bush. Un voto di protesta ha fatto crollare il

potere del partito repubblicano che finora ha

fatto il bello e il cattivo tempo nel governo, in

Parlamento e nella

magistratura. Il parti-

to democratico che

nel Congresso era al-

l’opposizione da 12 anni ha
conquistato la maggioranza
alla camera sotto la guida di
Nancy Pelosi, figlia di un im-
migrato italiano. L'esito del
voto al Senato dipenderà da
un nuovo conteggio in Virgi-
nia, che potrebbe durare qual-
che settimana: i democratici
hanno guadagnato terreno,
ma non si sa ancora se hanno
raggiunto l'obiettivo di sei
seggi in più.
All'uscita dei seggi il 60 per
cento degli elettori ha dichia-
rato di aver votato contro Bu-
sh, sdegnata per la guerra in
Iraq e la corruzione a Washin-
gton. La reazione è stata pro-
vocata in parte dl vice presi-
dente Dick Cheney, che la set-
timana scorsa aveva dichiara-
to: «Non importa se la guerra
è impopolare, continueremo
sulla stessa strada a tutta velo-
cità».
Nancy Pelosi gli ha risposto
ieri a nome della nuova mag-
gioranza: «Non possiamo
continuare su questo percor-
so disastroso. Diremo al presi-
dente che in Iraq è necessaria
una nuova direzione, e gli
proporremo di lavorare insie-
me per trovarla».
Bush ripone le ultime speran-
ze in un «Gruppo di studio
sull'Iraq» diretto da un fedele
amico della sua famiglia, l'ex
segretario di stato James
Baker, che dovrebbe presenta-
re in gennaio le raccomanda-
zioni per una «strategia di vit-
toria», cioè per un ritiro che
non sembri una fuga.
Dopo la sconfitta il presiden-

te si è rivolto alla nazione con
un tono insolitamente umi-
le. «Sono in gran parte re-
sponsabile di quello che è suc-
cesso - ha detto - e mi impe-
gno a lavorare con l'altro par-
tito per il bene dell'America».
È la fine di un'epoca. Nel
1994 i repubblicani, che era-
no all'opposizione da 40 an-
ni, erano diventati il primo
partito grazie a un «contratto
con l'America» annunciato
dal leader innovatore Newt
Gingrich, che dopo le elezio-
ni diventò presidente della
Camera. Allora il voto era sta-
to interpretato come una ri-
volta contro la First lady Hil-
lary Clinton, accusata di ave-
re provocato il fallimento del-
la riforma sanitaria e di avere
gettato nel caos la Casa Bian-
ca con le sue ambizioni perso-
nali. Newt Gingrich tuttavia
aveva impostato il suo pro-
gramma sulla lotta agli spre-
chi e alla corruzione.

Quei giorni sono lontani. I
moralizzatori di allora sono
protagonisti degli scandali di
oggi. Dopo le rivelazioni del
re delle tangenti Jac Abra-
moff, l'amministrazione Bu-
sh è stata definita «il miglior
governo che il denaro possa
comprare». Alle storie di sol-
di si è aggiunta la vicenda di
sesso di James Foley, il depu-
tato che sollecitava prestazio-
ni erotiche dai valletti mino-
renni della camera. Il 40 per
cento degli elettori ha indica-
to la volontà di punire i re-
pubblicani per queste ragio-
ni.
Dopo le dimissioni del mini-
stro della Difesa Donald Rum-
sfeld sembra che altre teste si-
ano destinate a cadere. È a ri-
schio il presidente della Ca-
mera Dennis Hastert, accusa-
to di avere cercato di soffoca-
re lo scandalo dopo la scoper-
ta dei messaggi amorosi che
Foley mandava ai valletti sul-

la posta elettronica del con-
gresso. La presidenza della Ca-
mera spetta ora alla vincitrice
Nancy Pelosi, ma Hastert sem-
bra inadeguato anche come
capo dell'opposizione. Con-
tro la sua gestione è passato
all'attacco il senatore repub-
blicano dissidente John Mc-
Cain, potenziale candidato
per la Casa Bianca. «Per amo-
re del potere - ha dichiarato -
il nostro partito ha messo da
parte i suoi principi. Abbia-
mo speso il denaro pubblico
allegramente e abbiamo tra-
scurato le riforme necessarie.
Alla fine gli elettori hanno de-
ciso che era troppo».
Anche nella nuova maggio-
ranza qualcosa cambierà. Le
prime analisi indicano alla
Camera una rappresentanza
massiccia dei democratici del
sud e delle zone rurali del
midwest, che hanno una ba-
se moderata e spesso votano
con i repubblicani. Sul fronte

opposto escono di scena i re-
pubblicani della nuova In-
ghilterra, che in generale han-
no una linea centrista e si so-
no trovati in polemica con
Bush in diverse occasioni.
Rahm Emanuel, il deputato
democratico che ha imposta-
to a campagna elettorale del
suo partito, vede in questi
cambiamenti il segnale di
uno spostamento dell'asse po-
litico: scompare il centro mo-
derato repubblicano, e il suo
posto viene preso da un parti-
to democratico che slitta ver-
so destra.
I democratici si sono aggiudi-
cati 20 dei 36 posti di gover-
natore in palio. Adesso gover-
nano 28 dei 50 stati dell'Unio-
ne. In Florida Charlie Crist,
che ha rifiutato di presentarsi
accanto a George Bush a un
comizio, è diventato governa-
tore al posto di Jeb Bush, il fra-
tello del presidente, che non
era rieleggibile.

MINNESOTA

Keith Ellison, primo musulmano
a conquistare un seggio al Congresso
WASHINGTON Per laprimavol-
ta volta un musulmano ha con-
quistato un seggio al Congresso
degli Usa. La storica impresa è
statacompiutadalcandidatode-
mocratico Keith Ellison, un av-
vocato nero del Minnesota che

ha cercato per tutta la acrimo-
niosa campagna elettorale di
non fare della sua fede uno dei
temi del dibattito. Il democrati-
co ha rotto anche una seconda
barrieradiventandoilprimone-
ro inviato al Congresso dagli

elettori del Minnesota. Ellison,
43 anni, nato in una famiglia
cattolicadiDetroit epoi conver-
tito all'Islam mentre frequenta-
va l'Università del Minnesota, è
un fervente critico della guerra
in Iraq ed ha cercato di fare dei
problemi della protezione del-
l’ambiente e della assistenza sa-
nitaria i punti principali della
sua agenda. Ma ci ha pensato il
suorivale repubblicano,AlanFi-
ne,a ricordarea tutti la fedemu-

sulmana di Ellison ricordando
adognicomizio i legamidelcan-
didatodemocraticoconilmovi-
mento dei Musulmani Neri di
Louis Farrakhan. Fine, che è
ebreo,hasottolineato leposizio-
ni anti-semitiche del movimen-
to e attaccato inoltre Ellison per
alcune multe non pagate e per
minori problemi fiscali. Ellison
ha cercato di non cadere nella
trappola della «guerra del fan-
go»rifiutandosidi lanciareaccu-

se personali al rivale. Il candida-
to musulmano ha solo spiegato
di avere legami molto tenui col
movimento di Farrakhan con
cui avrebbe collaborato solo per
organizzare una Marcia dei Neri
su Washington mirante a soste-
nereidiritticivilidegliafro-ame-
ricani. Ellison aveva il vantag-
giodiessere in lizzadiundistret-
to di Minneapolis fortemente
democratico, con una maggio-
ranza bianca e una importanze

presenza di immigrati dalla So-
malia e di ispanici. Ha potuto
quindipermettersi il lussodivo-
lare alto centrando la sua cam-
pagna su uno slogan efficace:
«Ognuno conta, ognuno è im-
portante». Il candidato demo-
cratico, che è stato deputato per
due mandati nel Congresso del
Minnesota, è stato molto atten-
to a non diventare durante la
campagna un portabandiera
dei musulmani d'America.

■ di Roberto Rezzo / New York

LUCI E OMBRE per i diritti

civili in America. Uno Stato

conservatore come il South

Dakota ha regalato un’enor-

me vittoria al movimento

che si batte in difesa dell’in-

terruzionedigravidanza. Il referen-
dumdimartedìhacancellatoa fu-
ror di popolo la legge varata nel
marzo scorso dal governatore
Mike Rounds, un provvedimento
draconiano che vietava l'aborto

persinoquandolamadrefosse sta-
ta vittima di stupro, incesto o in
critichecondizionidisalute.Lade-
stra religiosa ha avuto la meglio
con gli emendamenti per mettere
al bando il matrimonio tra perso-
ne dello stesso sesso. In 8 Stati gli
elettori sono stati chiamati a deci-
dere per una modifica costituzio-
nale che sancisce il matrimonio
come unione esclusiva tra un uo-
moe una donna: Arizona, Colora-
do, Idaho, South Carolina, South
Dakota, Tennessee, Virginia, e
Wisconsin. È passato ovunque
tranne che in Arizona. Contro

ogni previsione in Colorado è sta-
ta bocciata anche la proposta per
istituire una sorta di unioni civili
per i gay. Le destre l'hanno osteg-
giata sostenendo che sarebbe stata
una discriminazione nei confron-
ti delle coppie eterosessuali non
sposate, che non avrebbero potu-
to usufruire degli stessi diritti di
quelle gay.
«Non è un buon risultato - com-
menta Matt Foreman, direttore
della National Gay and Lesbian
Task Force - ma rispetto ai 20 Stati
in cui questi emendamenti sono
stati approvati in precedenza, lo
scarto tra favorevoli e contrari si è
estremamenteridotto.Èunsegna-

le che l'opinione pubblica ha sem-
pre meno paura dell'idea che i gay
possano sposarsi». Il bando è in
controtendenza con le decisioni
dimolte corti supremestatali, ulti-
maquelladelNewJersey, secondo
le quali - in base al principio di
uguaglianzache vige per tutti i cit-
tadini - non è possibile riservare
un istituto sulla base di criteri che
riguardanoil sessodellepersone.E
soprattutto non è servito allo sco-
po che il Partito repubblicano si
era prefisso affiancando questi
controversi referendum alle con-
sultazioni politiche di medio ter-
mine: chiamare alle urne i fonda-
mentalisti cristiani per scongiura-

re una sconfitta annunciata. I re-
pubblicanihannopersoanchedo-
ve i diritti dei gay non hanno vin-
to. Il referendum per alzare il sala-
rio minimo - attualmente fermo a
5,15dollariall'ora-èpassatointut-
ti e6gli Stati incuigli elettori sono
stati chiamati a pronunciarsi: Ari-
zona, Colorado. Missouri, Monta-
na, Ohio e Nevada. In Missouri
l'ha spuntata il referendum per
promuovere la ricerca sulle cellule
staminali. Il risultato è destinato a
riaccendere il dibattito, mettendo
incrisi ilmovimentoper lavita e il
blocco dei finanziamenti federali
impostoda Bush. Nella campagna
si era personalmente impegnato

l'attore Michael J. Fox che soffre
del morbo di Parkinson. In Arizo-
na,dove intotalesi èvotatoper19
referendum, ne sono passati 4 che
riflettonoilgeneraleclimadixeno-
fobia fomentato dalle destre. Una
di queste prevede che sia l'inglese
l'unica linguadautilizzarenelleco-
municazioni ufficiali, compresa la
bolletta del gas. Le altre limitano
l'accesso all'educazione e all'assi-
stenza sanitaria ai figli degli immi-
grati. Un altro schiaffo alle mino-
ranze in Michigan, dove è passato
l'emendamento che impedisce
agli istituti scolastici di tenere in
considerazione il sesso e la razza
per decidere sulle ammissioni.

■ di Bruno Marolo / Washington

OGGI

Pioggia di referendum: salvo il diritto all’aborto, bocciate le nozze tra gay
Nel South Dakota vince il movimento che si batte per l’interruzione di gravidanza. In Missouri approvata la ricerca sulle cellule staminali
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